
RESTAURO. Dopo i lavori di recupero, durati un anno, e l’esposizio-
neallamostradedicataaPaoloVeronese,«LaCenaacasadiLevi»,
telero realizzato dalla bottega degli eredi di Paolo Caliari, detto il
Veronese, torna nel luogo che l’aveva ospitata per circa 60 anni. Da
ieri, infatti, ilteleroè tornatoin SalaArazzi.FOTOMARCHIORI

ILCENTRO. Illustratiprogrammi, finalitàe filosofiadellastruttura cheda gennaio sarà attiva aChievo

Canoa,nasceilnuovocampus
L’Adigeaccessibilepertutti

Lanuovapalazzina aChievo dove è natoilcentro canoa attivo apartire dal2015 MARCHIORI

TURISMO.Spiccano ivisitatoritedeschi cheraggiungono il 47 percento deltotale dellepresenze straniere

Ilmaltempo?Centomilaturistiinpiù

AVerona quest’annocentomila turisti inpiù rispettoal2013

Da gennaioad agosto
registratauna crescita
significativa di visitatori
rispettoall’annoprecedente

Simone Antolini

Chiavi in mano a partire da
gennaio. Nuova casa per il Ca-
noa Club e grandi novità per
chi ama l’Adige ma magari
non ha avuto ancora occasio-
ne,ocoraggio,dinavigarlo. Ie-
ri la quinta commissione con-
siliare(politicheperlapromo-
zione dello sport), presieduta
dalla tosiana Antonia Pavesi
haavutomododitogliereiveli
(dopoilsopralluogodelloscor-
so 7 ottobre) al nuovo centro
canoa del Chievo.
E’ stato illustrato il program-

ma del Canoa Club. Gestione,
filosofia, intenti e iniziative.
Presente il commissario tecni-
co della nazionale brasiliana
dicanoa, il veroneseEttoreVi-
valdi, un guru nell’ambiente.
La nascita del nuovo centro

fluviale a Chievo dedicato non
solo a canoa, ma anche a raf-
ting e kayak, permette a Vero-
na di fare un balzo nel futuro
in merito a queste discipline.
Ma non solo di sport, si parla.
L'ampio edificio di tre piani
nato ai bordi del fiume a Chie-
vo, nell’area dello storico cen-
tro Bottagisio, ha consegnato
alCanoaClubunaccessodiret-
toal fiume. Il club èstato dota-
to inoltre di palestra, sala vo-

ga, foresteria, servizi e magaz-
zini.
Ma sono le iniziative il punto

forte. Le spiega il presidente
Bruno Panziera: «Con l’inizio
del2015dovrebbepartireque-
stonuovocentrodieccellenza.
Data, tra l’altro, importante
perchèsi trattadiunannopre-
olimpico. Il Canoa Club gesti-
rà la struttura cercando di pri-
vilegiare la formazione dei
principianti, dei bambini ma
anche degli adulti che voglio-
no affacciarsi a questo tipo di
attività».
L’ambizione, spiega ancora

Panziera «è quella di veder re-
alizzato un campus che non
siasolocanoamaancheeduca-
zione ambientale e allo stesso
tempo educazione allo studio
dellacittà.Inoltre, ’obblighere-
mo’ i genitori dei ragazzi che
frequenteranno ilnostrocam-
pus estivo a partecipare ad
una lezione dedicata a sport,
dopinge droga,perchè troppo
spesso il passo è breve nella ri-
cerca spasmodica di una per-
formance sportiva sempre al-
l’altezza delle aspettative. E
noi non vogliamo si perda il
senso etico e morale dei valori
mossidallo sport».
Canoa come sport, ma anche

comevettoreturistico.Lacittà
si conosce anche navigando

l’Adige. Un modo diverso e af-
fascinate di vivere ’in movi-
mento’ Verona, i suoi monu-
menti, la sua storia. Di sicuro
salteranno tutte le barriere.
Mentali e fisiche. Ancora Pan-
ziera: «Qui non si vogliono
sfornare solo i campioni olim-

pionici del futuro. Abbiamo
creato tutte le condizioni per
mettere la struttura a disposi-
zione di disabili e atleti para-
limpici. Vogliamo affrontare
qualsiasi tipo di disabilità,
non escludendo nessuno».
Adige come terapia. Adige co-
mesfida. Adige come biglietto
da visita per la bella Verona.
Verrà creatoanche uncentro

di salvamento fluviale. E poi
anche i costi di inizio attività
possoo essere considerati ac-
cessibili.
«Il club mette a disposizione

all’inizio» sottolinea Panziera
«il materiale minimo per po-
ter affrontare il nuovo sport.

Naturale, poi, che i costi si dif-
ferenzino in base al livello di
difficoltà e competitività lega-
to all’attività».
Il sogno? «Organizzare delle

gare di discesa da Chievo alla
Dogana. Ma soprattutto gare
innotturnachevedrannoleca-
noe passare sotto il ponte Pie-
tra. Partenza da San Giorgio,
arrivo alla Giarina, passaggio
proprio sotto il ponte Pietra,
che andrebbe a creare le sita-
zioni ideali per considerare
questotipodigaraunicaintut-
ta Italia. E proprio in tal senso
stiamo lavorando insieme ad
altrecittàperrealizzareuncir-
cuito cittadino». •

Ilteatro Camploy

C’era anche Sandro Boscaini,
inqualità di presidente diMa-
si Agricola e di Federvini, in
collegamento dalle cantine
MasidiGargagnagoinValpoli-
cella, ieri sera tra i protagoni-
stidi Portaa Porta. Partedella
trasmissionecondottadaBru-
no Vespa è stata dedicata, in-
fatti, al Made in Italy e al vino,
tra i simboli dell’Expo di Mila-
no, tema - quest’ultimo - a cui
il programma dedicherà una
seriediappuntamenti,parten-
doproprio dal prodotto consi-
derato come il primo amba-
sciatore italiano all'estero.
Sandro Boscaini ha parlato

vicino alla storica botte con le

firme dei vincitori dell’omoni-
mo premio. In studio a Roma
c’eranoGaetanaJacono,presi-
dentessa Women for Expo, e
l’enologo Riccardo Cotarella,
oltre al nutrizionista Giorgio

Calabrese. Vespa, anch’egli
produttore di vini, ha chiesto
a Boscaini quali opportunità
offra l'Expo al vino italiano.
«Speriamo che dall'Expo il vi-
sitatore vada nei territori e in

giro per tutta Italia, quell’Ita-
lia che seducecon le suediver-
se situazioni legate al vino»,
ha risposto il presidente della
Masi. «Noi interpreti del vino
disponiamodelmiglioramba-
sciatore della cultura italiana:
una bottiglia di vino è l'essen-
zadellanostraterraedellano-
stra cultura. E l’Italia si deve
presentare all'Expo come po-
polodetentorediciviltà,unpo-
polo che sa fare cultura».
Il giornalista ha poi incalza-

to Boscaini su cosa ci manchi
perché il nostro vino spopoli
definitivamente all'estero. «Il
mercato in parte l’abbiamo
già conquistato, è il caso degli

Stati Uniti e della Germania»,
la risposta. «Purtroppo però
la conformazione del territo-
rioproduttivo fa sìcheci siano
decinedimigliaiadiprodutto-
ri e la nostra ricchezza e varie-
tà produttiva a volte gioca a
sfavore». Oggi, ha aggiunto
Boscaini, «dobbiamo bussare
a porte altrui e chiedere “per
favore”;c'èunfortegaptranoi
e il mercato estero, dobbiamo
nonsolosedurreilclientefina-
lemaancheconvincere ilmer-
cato estero della nostra solidi-
tà e affidabilità... : dovremmo
riuscireafarsistemaeacomu-
nicare di più e pensare alle lo-
giche di distribuzione».•

Visitatori in aumento, nono-
stante il maltempo. Ieri il pre-
sidente della Provincia, Anto-
nio Pastorello ha presentato
nellasalaRossadeipalazzisca-
ligeri, i dati relativi alla movi-
mentazioneturisticadelperio-
do gennaio – agosto 2014. Con
un aumento rispetto all'anno

precedentedioltre100.000ar-
rivi, i primi 8 mesi del 2014 re-
gistrano un bilancio positivo
per il turismo della provincia
di Verona, nonostante il brut-
totempodell'estate.Lestatisti-
cheeffettuateanalizzanoimo-
vimenti di visitatori in tutto il
territorio scaligero e fornisco-
no il dettaglio di capoluogo,
Lago, Est veronese e Lessinia.
Oltreaidatidell'interaprovin-
cia sono presenti informazio-
ni sulla provenienza dei turi-
sti, sia dall'Italia che dall'este-

ro.Lestatistiche, finoal31ago-
sto, registrano i seguenti dati
per tutta la provincia di Vero-
na: gli arrivi sono stati
2.823.131 (+3,73 per cento sul
2013) e le presenze 11.138.268
(+ 2,09 per cento sul 2013).
AVeronacapoluogogliarrivi

sono stati 562.463 (+5,61 per
cento) e le presenze 1.151.167
(+7,59 per cento).
Per quanto riguarda alcune

specifiche zone attrattive co-
me il Lago di Garda, gli arrivi
sonostati 1.843.722 (+2,30 per

cento sul 2013), mentre le pre-
senze sono state 9.108.689 (+
0,93per cento).
Il turismo nell'intera provin-

cia di Verona è rappresentato
per il 79,08percentoda turisti
stranieri, tracuispiccanoquel-
li di area tedesca, che raggiun-
gonopercentualiparial47per
cento del totale delle presenze
straniere. I turisti dell'area te-
desca si confermano il gruppo
piùconsistente intutte lezone
della provincia. Variano inve-
ce, da zona a zona, le prove-
nienze del secondo gruppo
più numeroso: Verona capo-
luogo, turisti americani (13,87
per cento); Area Garda, turisti
deiPaesiBassi 19,23èercento;

ComprensorioEst-Pianurave-
ronese, turisti asiatici (16,08
percento);ComprensorioLes-
sinia, turisti Europa centro
orientale (8,79 per cento).
Pastorello spiega: «Nono-

stante ilmomentodicrisi il tu-
rismoregge: inprovinciaèsta-
to registrato un +3,73 per cen-
to sul 2013 per quanto riguar-
da gli arrivi, e un + 2,09 per
cento sul 2013 per quanto ri-
guarda le presenze. Ora è ne-
cessario che la Regione renda
effettive le disposizioni in ma-
teriadi turismocontenutenel-
la recente legge regionale, e ci
mettacosì incondizionidiope-
rare inmodoadeguatoeconle
necessarie direttive». •

Una serata di canti, letture e
coreografie. Domani sera alle
21, al teatro Camploy, si terrà
lospettacolointitolato«10elo-
de!2004-2014:dieciannidiso-
lidarietà insieme» col quale
l'associazione di volontariato
Sinergia (www.sinergias.eu)
intende ringraziare quanti, in
questidiecianni,hannososte-
nuto il suo progetto a favore
dei ragazzi di strada di Lima,
in Perù, e festeggiare questa
tappa importante assieme al-
la città.
È dal 2004, infatti, che Siner-

gia sensibilizzaalla raccoltadi
fondiper ilProgettoPerù,pro-
gramma di recupero e soste-
gno dei minori disagiati della
capitale peruviana, in partico-
lare per la casa-famiglia Rayi-
tos de Luz (Piccoli raggi di Lu-
ce),dovealcunidi lorosonoac-
colti, curati e seguiti nella cre-
scita da educatori, psicologi e
assistenti sociali.
L’evento, patrocinato dal Co-

mune di Verona e dal Centro
Servizi di Volontariato, è stato
presentato dal consigliere in-
caricato ai Rapporti culturali
con le associazioni Rosario
Russo, presenti la presidente
dell’associazione Sinergia Ste-
fania Menon, Maria Gardoni
del circolo MamaDanza tea-
tro e Marta Giacopini del coro
Evenjoy,cheanimerannolase-
rata. «Lo spettacolo», spiega
Russo,«èpromossoperfesteg-
giareecondividereconisoste-

nitori l’importante tappa rag-
giuntadall’associazioneSiner-
gia.Unarealtàpositivadelno-
stro territorio che, dal 2004, si
occupa di aiutare e sostenere i
minorie i lorofamiliari, chevi-
vonoingravisituazionididisa-
gio a Lima, in Perù.
La serata è a ingresso gratui-

toevedràlapartecipazionede-
gli attori Chiara Mascalzoni e
Alberto Rizzi che, sulle note
del coro jazz Evenjoy diretto
dal maestro Maurizio Righes
e i balletti di Mamadanzatea-
tro, «reciteranno i passi più
belli della corrispondenza che
ha tenuto uniti in questi dieci
anni volontari e operatori im-
pegnatisul territorio»,spiega-
no gli organizzatori, attenti a
diffonderelaculturadellasoli-
darietà.
«Crediamo che ogni indivi-

duo abbia diritto ad una vita
dignitosa e alla possibilità di
crescereerealizzare leproprie
potenzialità».•M.SC.

SOLIDARIETÀ.Domanicanti, letturee danze

Camploy,serata
perildecennale
delProgettoPerù

SandroBoscaininelle cantineMasi durante«Portaa Porta» inondaieri LaCenadiLevitornainComune

«Ilsogno
èrealizzare
unacorsa
notturna
daSanGiorgio
allaGiarina»

Fotonotizia

Panziera:«L’attivitàèdestinata
nonsoloaipotenzialicampioni
delfuturomaancheabambini,
disabilieamantidelterritorio»

L’associazioneSinergiavuole
ringraziarechil’hasostenuta

A«PORTAAPORTA». IlpresidentedellaMasiediFedervinidaBrunoVespaperparlaredelruolodelprodottoall’Expo2015

Boscaini:ilvino,primoambasciatored’Italia

L'ARENA
Giovedì 23 Ottobre 201414 Cronaca


